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Documento della Direzione del PCI 

Operare per 
riportare la 
pace nel Libano 

La Dilezione del PCI ha approvato il seguente do
cumento: 

* La drammatica crisi del Libano s 'aggrava, il bilan
cio delle vittime e delle distruzioni s 'accresce ogni gior
no di più. 

L'intervento delle truppe della Repubblica Araba Si
riana. che dichiarava di voler porre fine al conflitto 
scatenato dalle forze reazionarie libanesi per liquidare 
la Resistenza palestinese e le forze progressiste, ha 
reso ancor più tragica la situazione. 

In questa situazione le forze reazionarie falangiste 
hanno ripreso vigore, inaspriscono i loro attacchi e 
spingono giorno dopo giorno il Libano sulla via di una 
crisi politica e istituzionale senza sbocchi, e il popolo 
arabo palestinese e l'OLP sono sottoposti ad una duris
sima prova e ad una nuova sanguinosa aggressione. 

Le drammat iche vicende del Libano confermano, una 
volta di più. che solo una soluzione globale del proble
ma medio-orientale, di cui il riconoscimento dei diritti 
nazionali legittimi del popolo arabo palestinese, la ga
ranzia dell'esistenza e dell'indipendenza di ogni stato esi
stente in quella regione, sono condizioni essenziali, può 
dare alla regione una pace giusta e stabile. 

Gravi sono le responsabilità per il permanere e l'ag
gravarsi della crisi dei paesi e delle forze che. come 
gli Stati Uniti d'America e i gruppi dirigenti dello Stato 
d'Israele, ostinatamente si rifiutano di dare attuazione 
alle risoluzioni dell'ONU e di riconoscere l'esistenza del 
popolo palestinese. 

E di fronte a queste responsabilità che i popoli e gli 
Stati arabi debbono ri trovare e rinsaldare la loro unità 
per porre fine al più presto alla crisi libanese e per 
offrire alla trentennale lotta del popolo palestinese la 
prova di una effettiva solidarietà e la realizzazione della 
fondamentale aspirazione a darsi uno Stato nazionale. 

In questo momento grave, il PCI riafferma la sua so
lidarietà ai comunisti libanesi, a tutte le altre forze pa
triottiche e progressiste libanesi, che si battono per il 
rispetto della integrità territoriale, per l'indipendenza na
zionale. per una soluzione politica e democratica della 
crisi che da lungo tempo investe il Paese. 

Il PCI esprime la sua solidarietà con l'organizzazione 
per la liberazione della Palestina e con il popolo pale
stinese che vive uno dei momenti più dolorosi del suo 
lungo martir io. 

Il PCI rivolge un appello unitario a tutte le forze de
mocratiche. italiane che già operano per la difesa della 
pace e per il riconoscimento dei diritti legittimi del 
popolo arabo di Palestina perchè si chieda al governo 
italiano di intervenire nelle sedi e nelle forme opportu
ne. É indispensabile operare perché il governo della Re
pubblica araba siriana, e quelli degli altri governi dei 
Paesi arabi , operino per la cessazione immediata del 
conflitto e trovino una soluzione pacifica della crisi nel 
rispetto della sovranità e dell'indipendenza del Libano e 
di tutti gli Stati della regione e degli interessi legittimi 
del popolo palestinese >. 

LA DIREZIONE DEL PCI 

Proseguendo gli attacchi a Teli Zaatar 

La destra impedisce 
a Beirut l'inizio 

di colloqui di tregua 
Un incontro fra Arafat ed esponenti falangisti, alla 
presenza di Mahmoud Riad, non ha avuto seguito 
per i bombardamenti contro il campo palestinese 

BEIRUT. 5 
Per la pr ima volta da quan

do è cominciato il sanguino
so attacco delle forze di de
s t ra contro i campi palesti
nesi nel set tore orientale di 
Beirut, Yasser Arafat e i di
rigenti della Falange si sono 
trovati faccia a Taccia, con 
la mediazione del segretario 
della Lega Araba Riad, nel 
tentativo di porre fine agli 
scontri . Ma ancora una volta 
la destra ha impedito un ac
cordo: Arafat aveva posto in
fatti , come condizione irrinun
ciabile per l'avvio di un ne
goziato. che cessasse imme
dia tamente l 'attacco contro il 
campo di Teli Zaatar . i cui 
difensori impegnano i falan
gisti ormai da tredici gior
n i ; ma i dirigenti della Fa
lange hanno opposto un ri
fiuto. 

La riunione si è svolta ieri 
no t te ed è dura ta quasi sei 
ore. Arafat era arr ivato in 
segreto a Beirut poche ore 
prima, cogliendo tut t i di sor
presa. Alla riunione — che 
si è svolta a Sofar. sulla mon
tagna a est di Beirut — era
n o presenti, oltre a Riad e 
ad Arafat, al tr i esponenti pa
lestinesi. il ministro degli e-
steri s ir iano Abdel Halim 
Khaddam e due membri del-
Pufficio politico della Falan
ge, Mancavano i rappresentan
t i delle forze progressiste li
banesi, che avrebbero dovuto 
partecipare ad un nuovo in
contro previsto per oggi; ma 
questa nuova riunione è s t a t a 
annul la ta a causa della esca
lation dei combatt imenti . 
Quanto al s ir iano Khaddam, 
egli non vi avrebbe parteci
pato perché è part i to proprio 
oggi per una visita ufficiale 
a Mosca, dove si è incontra
l o con il ministro degli Esteri 
Gromiko. 

I combatt imenti sono infu
riat i s tanot te non solo intor
n o al campo di Teli Zaa ta r 
(che i falangisti sostengono 
di aver occupato « per due 
terzi», ment re la radio pale
stinese smentisce questa af
f e r r i n o n e ) . ma lungo tu t ta 
la linea di demarcazione che 
divide in due Beirut, nonché 
sulle montagne central i fra 
Aley e Kahale . Nelle ultime 
24 ore i mort i sono s ta t i 259 
e 237 i feriti. Le forze pale
stinesi — progressiste hanno 
inoltre a t taccato e — secondo 
la radio delle sinistre — oc
cupato la ci t tadina maroni ta 
di Chekka e alcune a l t re lo
cali tà nel nord del Paese, vi
cino a Tripoli, isolando com
ple tamente la ci t tadina nata
le del presidente Frangie. 
Zoghorta. e arr ivando a. soli 

Sabato 3 s. è spento 

PAPA' 

FORTUNATO 
n e danno annuncio con do
lore Carmelo e Svatava Su 
race e il nipotino Andrej. 

6 km. da Amchit, da dove 
t rasmet te la radio della Fa
lange. 

Nella riunione di s tanot te 
era s ta to raggiunto un accor
do perché un convoglio della 
Croce rossa di recasse a Teli 
Zaa tar per evacuare i feriti; 
ma nel primo pomeriggio il 
convoglio ha dovuto arrestar
si. perché si è trovato sotto 
un intenso tiro di artiglieria. 
Al Cairo un comunicato di 
Al Fa t ah ha accusato i falan
gisti di avere ripreso con vio
lenza il bombardamento del 
campo di Teli Z a a t a r e dei 
suoi dintorni ; ì difensori han
no risposto al fuoco causando 
visibili incendi nelle zone di 
El Sabtieh e Ahrach, control
late dalla destra e dove sono 
dislocate le artiglierie che 
martel lano i palestinesi. 

In tanto , re Hussein di Gior
dania è a Riad. in Arabia 
Saudita, per discutere fra l'al
t ro della crisi libanese con re 
Khaled. 

La Libia: 

siamo estranei 

al complotto 

nel Sudan 
IL CAIRO. 5 

Polemica triangolare fra 
Sudan ed Egitto da un lato 
e Libia dall 'altro per il fal
lito colpo di S ta to di venerdì 
a Khar tum. Come è noto, ieri 
il generale Nimeiry aveva 
ch iamato in causa il governo 
d; Gheddafi. sostenuto in c:ò 
dal Cairo che aveva parlato 
di una « autocolonna diretta 
da! deserto libico verso il 
confine sudanese ». Oggi r 
agenzia ufficiale libica, 
ARNA. respinge seccamente 
le accuse, affermando che il 
governo libico « non ha avu
to nu'.ìa a che fare con i 
problemi interni di alcun 
Paese». E* divenuta un'abi
tudine — aggiunge l'ARNA — 
attr ibuire alla Repubblica 
Araba di Libia ìa responsabi
lità « per i moti popolari ne
gli altri Paesi a. 

A Kha r tum in tanto conti
nuano i rastrellamenti e gli 
arresti. 

* • * 
NEW YORK. 5 

Davanti alle Nazioni Unite 
il Sudan ha accusato oggi la 
Libia di essersi resa colpe
vole di un a t to di banditismo 
a rmato appoggiando il fallito 
colpo dì s tato contro il gover
no sudanese. 

L'accusa è contenuta in 
una lettera col quale 11 dele
gato sudanese Mustafa Meda-
ni sollecita una riunione ur
gente del consiglio di sicu
rezza per giudicare il « grave 
a t to di aggressione della Li
bia ». 

Mentre Robin con un tracotante discorso rivendica il « diritto » di ripetere operazioni del genere 

L'ODA condanna il raid israeliano a 
Chiesta all'unanimità una convocazione del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite - Velate minacce del premier di Tel Aviv ai Paesi arabi ed africani • Ferma riprovazione 
del segretario generale dell'ONU Waldheim per l'attacco a Entebbe - I l presidente Amin denuncia la collusione fra il Kenya e Israele - Le reazioni nelle altre capitali 

KAMPALA, 5 
Su richiesta del presidente 

Amin . il vertice dell'OUA, 
riunito a Port Louis (Mauri-
zius) ha chiesto per accla
mazione la convocazione del 
Consiglio di sicurezza del
l'ONU ed ha duramente con
dannato « l'aggressione Israe
liana contro la sovranità e 
la integrità territoriale del
l'Uganda ». nonché le «deli
berate uccisioni e ferimenti 
di persone e la voluta di
struzione di beni ugandesi». 
Amin dal canto suo ha invia
to un messaggio anche alle 
Nazioni Unite, chiedendo «la 
più forte condanna dell'inva
sione sionista » e affermando 
che, oltre a chiedere un ri
sarcimento. il suo governo 
si riserva il diri t to « di reagi
re in qualsiasi modo possibi
le per riequilibrare l'aggres
sione». Amin accusa il Kenya 
e altri Stat i vicini di « aver 
s t re t tamente collaborato con 
Israele » e ricorda di essersi 
prodigato «per salvare le vi
te di tut t i gli astaggi sen
za tener conto della loro ori
gine» (cioè anche degli israe
liani). Israele — ha detto an
cora Amin — «decise l'inva
sione il primo luglio e lo co
municò alle autori tà del Ke 
nya, il cui consenso e la cui 
assistenza furono subito otte
nuti ». 

• * * 
TEL AVIV. 5 

Con un t racotante discor
so televisivo, il premier israe
liano Rabin ha elogiato il 
comportamento dei «com
mandos» che hanno compiu
to l 'attacco contro l'aeropor
to ugandese di Entebbe, ha 
rivendicato al governo la re
sponsabilità di aver deciso e 
pianificato l'azione ed ha teo
rizzato il dir i t to di compiere 
operazioni del genere ogni 
qualvolta che lo si r i terrà 
necessario. Il discorso di Ra
bin si inquadra nel clima 
di esasperata esaltazione na
zionalistica che si s ta viven
do da ieri in Israele e del 
quale sono eloquente espres
sione anche i titoli e 1 com
menti dei giornali. Ad esem
pio Raaretz, uno dei più dif
fusi quotidiani di Tel Aviv. 
scrive oggi che «essere israe
liano in questi giorni signi
fica essere un uomo fiero ». 
Il giornale aggiunge poi che 
Klssinger avrebbe det to all'am
basciatore di Tel Aviv a Wa
shington, Dinitz, che « que
s ta è una grande giornata per 
il popolo ebraico». I quo
tidiani pubblicano anche i 
messaggi di congratulazioni 
ricevuti dal governo israelia
no. nonché lunghi elenchi di 
contributi in denaro versati 
«in segno di gioia » da citta
dini ed enti al ministero 
della difesa. 

Tornando a Rabin. egli ha 
definito l'azione di Entebbe 
un'operazione «des t ina ta a re
s tare negli annali come un 
caso part icolare di s tudio 
per le ricerche sull 'antiterro
rismo » e ad essere ricordata 
«come una leggenda del mo
derno Israele». Questa azio
ne — ha aggiunto Rabin — 
dovrebbe ridarci fiducia in 
noi stessi, r idurre il nostro 
cinismo e dirci quanto mera
vigliosa sia la nostra gioven
tù». Il nostro — ha prose
guito — « è un Paese di 
straordinaria forza... Deve so
lo desiderare ardentemente 
una cosa ed ecco che riesce 
ad abbattere e superare qual
siasi ostacolo». 

Passando quindi a raccon
tare come si è arrivati al 
« blitz » di Entebbe, Rabin 
ha det to : «avevo proposto 
al governo una decisione mol
to penosa, quella di negozia
re la liberazione degli ostag
gi, e poco dopo ho dovuto 
proporne una a l t re t tanto dif
ficile: quella di tentare la 
loro liberazione». Dopo aver 
sostenuto che Israele era «sin
ceramente disposto a negozia
re», Rabin ha ammesso su
bito dopo che « non avevamo 
per questo scar ta to altre scel
te : dal momento in cui e; 
è sembrato che una soluzio
ne mili tare era realizzabile. 
nonostante i rischi enormi che 
comportava, abbiamo preferi
to agire ». 

Passando quindi alla teo
rizzazione del ricordo alla 
forza come soluzione prete 
renziale. Rabin ha det to : « I-
srae;e ha deciso d: reagire 
contro tut te queste operazio 
ni terroristiche con ìa forza 
e di non cedere mai ; la 
decisione è identica se que
ste operazioni, come è s ta io 
il caso di Monaco, avvengo
no in un Paese straniero. I-
sraele lasc.* alle lorze dell'or
dine di questo Paese !a libertà 
di agire, quali che siano i ri 
sch ioma la situazione ó par
ticolarmente difficile se i n 
tenta to avviene in un Pi^se 
arabo o favorevole asili *ra-
ni e dove le nostre forze 
non possono giungere. Sono 
i terroristi — ha aggiunto 
— che impongono il • ioro e 

j le circostanze delia nostra 
azione: sono s tal i '.oro a s .e 
gliere Entebbe. non noi ». ' . 'rn 
una evidente minaccia ai F;-.e-

i si arabi ed airicani. Rab.n h.-t 
auspicato che a i governi f.i 
vorevoli ai terroristi ci -,>c-v 
se rannodue volte pr.ma d. o.a-
re loro asilo, per non >uoi-
re la disavventura del mare
sciallo Idi Amin». 

Il ministro della difesa P: • 
res ha r incarato la dose ri
volgendo pesanti accuse «il 
presidènte Amin: «per la pr.
ma volta nella s tona eie:... 
pirateria acrea — ha d^tto 
Peres — il capo dello 3 u : o 
e il suo esercito hanno col.: -
borato a t t ivamente con i pira
t i dell 'aria ». Tale affermazio
ne è però ne t tamente contrad
det ta dall'equipaggio france
se dell 'Airbus dirot ta to: ;.": 
l 'aeroporto parigino di Or!y. 
l'ufficiale Jacques Lemome, 
parlando a nome del coman
dan te e degli altri suoi col
leghi, ha reso omaggio ad 
Amin « per la sua costante 
preoccupazione, mirante ad 

assicurare la nostra sicurez
za e buone condizioni ma
teriali e sani ta r ie» . 

Il comandante dell'operazio
ne di Entebbe, generale Dani 
Shomron. ha detto che ele
mento determinante « è s ta ta 
la sorpresa ». dopo di che 
l'operazione «non è s ta ta par
ticolarmente difficile ». E* sta
to reso noto il nome del 
l'ufficiale israeliano ucciso: si 
t ra t ta del colonnello Yonat.m 

Netanyahu. di 30 anni, che co
mandava l'attacco alla palaz
zina dell'aerostazione. Del fe
riti Israeliani, sette sono tut
tora in ospedale ma solo uno 
è grave; quelli rimasti a Nai
robi « hanno già lasciato 
l'ospedale». A Kampala è ri

masta un'israeliana; la signora 
Dora Bloch, di 75 anni , che 
era s ta ta ricoverata all'ospe
dale e non si trovava dunque 
all 'aeroporto. 

LA CONDANNA 
DEL SEGRETARIO 
DELL'ONU 

IL CAIRO. 5 
11 segretario generale del

l'ONU, Kur t Waldheim. ha 
condannato l'azione israelia
na ad Entebb? come una 
« violazione delia .sovranità 
di uno Stuto membro delle 
Nazioni Unite». Questa di
chiarazione è stata fatta da 

Il richiamo della giungla 
Gli osanna si sprecano, sui 

giornali, ma il Leitmotiv che 
percorre gli 
niente a che 
timenti di 
na e di sodd, 
gli ostaggi 

non h a 
*on i sen-

irietà urna-
azione perché 
Entebbe sono 

ritornati alle loro case. Quel 
che porta al massimo l'esal
tazione di certi commenta
tori, traspare ad ogni riga. 
è lo spettacolo della poten
za del pugno che, fulmineo, 
ha colpito laggiù, nel cuore 
dell'Africa, a 4.000 km di di
stanza. 

E' a questa forza e alla 
perfezione tecnica clic l'Ita 
servita che viene resa glo
ria. Con invidia. Ahimè, ge
me vergognosamente il diret
tore della Nazione «quasi 
sempre fra noi, in paesi che 
altrimenti mostrano di ave
re ancora il sentimento del
l'orgoglio nazionale prevalgo
no la mollezza, lo spirito di 
resa e d'abbandono... Servi
rà l'esempio israeliano? ». 

Risponde da Parigi Le Fi
garo cantando a gola spiega
ta una canzone recuperata, 
si direbbe, da deliri d'altri 
tempi, per esaltare anch'es
so «Za forza contro la for
za » e quelle « qualità alle 
quali sembra che noi abbia
mo rinunciato: immagina
zione, audacia, gusto per la 
decisione e, s'intende, per la 

battaglia... Israele ci ha in
segnato in poche ore che per 
gli Stati come per gli indi
vidui non c'è vera salvezza 
che nel coraggio». 

Stessa solfa su France 
Soir: « Quale felicità deve 
dare l'appartenere a una na
zione che non si lascia inti-
midire, che non cede allo 
sporco ricatto terroristico, 
che in ogni caso preferisce 
il coraggio, l'onore, il peri
colo, la morte se necessario, 
al compromesso e alla capi
tolazione! ». 

Cosi si fa, sembrano dun
que dire costoro, e tanti al
tri con loro. La forza, in fac
cia e alla faccia del mondo. 
è quella che ti fa rispettare 
all'estero. Tant'c vero che 
anche coloro che hanno qual
che dubbio giuridico (Corrie
re della Sera) appaiono ab
bacinati du « un'impresa qua
si senza confronti che susci
ta l'ammirazione del mon
do ». 

L'orgia di questa retorica 
ammirativa per il ripristino 
d'una moltiplicata legge del 
taglione a livello di Stato la
scia costernati. Perche l'obict
tivo perseguito e la perfe
zione della macchina usata 
(che comunque ha fatto una 
strage di estranei) non pos
sono far dimenticare che 
questa macchina è stata im

piegata al di fuori di ogni 
legge. Certo, ha colpito dei 
fuorilegge. Ma nessun codi
ce ha ancora stabilito che 
per colpire dei blinditi si 
debbano usare i metodi dei 
banditi, violare leggi e prin
cipi. offendere estranei e uc
cidere innocenti. 

Di Amin. dei suoi morti 
chi si cura.' Uno Stato pic
colo e lontano. l'Uganda, e 
per giunta africano. Un «ti-
rannello» (Nazione) Amili. 
e per giunta un po' sbruf
fone. E poi si sa come sono 
questi africani, ancora così 
pasticcioni. Il governo israe
liano aveva ragione di non 
fidarsi troppo di Amin. Si 
lasci costui a contare i suoi 
soldati uccisi e i suoi aerei 
distrutti al suolo. 

I governi «bianchi» — 
troppo molli, troppo accomo
danti — piuttosto pensino a 
imparare la lezione d'auda
cia impartita da Tel Aviv. 
Dove un ministro, dopo il 
raid, ha trovato lo stile del
le grandi occasioni per dire: 
«La parola impossibile non 
esiste nel vocabolario d'Israe
le ». Fa venire i brividi, an
che perché non è del tutto 
nuovo. Ma è lo stile che pia
ce, purtroppo, a qualche gior
nale d'Italia e di fuori. 

Waldheim al Cairo, durante 
lo scalo di ritorno da Port 
Louis, dove aveva partecipato 
al «vert ice» dell'OUA. 

« COMPIACIUTO» 
IL GOVERNO 
BRITANNICO 

LONDRA. 5 
11 governo britannico è 

« molto compiaciuto » per il 
buon esito dell'azione israe
liana all 'aeroporto di Enteb
be e per il fat to che gli ostag
gi siano stati salvati: cosi di
ce una dichiarazione diffusa 
s tamani dal portavoce del pri
mo ministro britannico. Tut
tavia è s ta to fatto sapere che. 
a differenza di ciò che ha fat
to il governo degli Stati Uni
ti. quello britannico « non 
prevede» di inviare un mes
saggio di felicitazioni al go
verno israeliano. 

Meno cauta del governo è 
la s tampa, che in genere plau
de un'operato dei «comman
dos» di Tel Aviv. Il lìaiìi/ 
Express, in particolare, non .si 
accontenta del « plauso » ma 
giustifica l'appoggio dato dal 
Kenya al raid israeliano con 
un episodio che — a suo di
re — si sarebbe verificato noi 
gennaio scorso. In quel me
se. afferma il giornale londi
nese. tre guerriglieri palesti
nesi a rmat i di missili terra-
aria di fabbricazione sovieti
ca si introdussero nell'aero
porto di Nairobi per abbatte
re un aereo della compagnia 
israeliana El Al. ma furono 
identificati e arres ta t i dai ser
vizi di sicurezza del Kenya. 
I t re palestinesi, prosegue il 
giornale, erano entrat i in Ke
nya senz'armi; queste «e rano 
giunte clandest inamente dal
l 'Uganda con il permesso di 
Amin ». E' s ta ta dunque la 
« fatale doppiezza di Amin » 
a spingere il Kenya a colla
borare con Tel Aviv. 

Lo stesso giornale ammet te 
peraltro che tale collaborazio 
ne è di vecchia da ta : esso ri
ferisce infatti che i t re guerri

glieri di cui sopra, «assieme 
a duo simpatizzanti arres ta t i 
in un secondo momento», fu
rono consegnati dalle autori
tà di Nairobi a Israele. 

Anche i giornali francesi di 
centro e di destiti sono una-

i nimi nell 'esaltare con toni 
ì trionfalistici quello ohe il Fi-
j gara definisco « una lezione 
, magistrale al mondo intero. 
I e specialmente all 'Occidente 
j che ne ha bisogno ». 
i 

BONN. PARIGI 
E VIENNA ERANO 
AL CORRENTE? 

VIENNA. 5 
Il quotidiano viennese liti-

rter afferma oggi in un arti
colo del suo corrispondente 
da Bonn che i governi tede 
sco. francese o svizzero orano 
al corrente delle intenzioni di 
Israele di tentare un colpo di 
mano per liberare gli ostaggi 
di Entebbe. Secondo il corri
spondente. il ministero del
l 'intorno tedesco - occidentale 
aveva appreso sin da giovedì 
che il governo israeliano sta
va negoziando con le autori tà 
del Kenya per ottenere i di 
ritti di at terraggio a Nairobi 
por lo scalo di aerei israelia
ni. 

Da Bonn, il governo federa 
le ha smenti to la voce se
condo cui avrebbe r ichiamato 
il proprio ambasciatore da 
Kampala. 

Anche molti giornali olan
desi esprimono ammirazione 
per l 'incursione dei paracadu
tisti israeliani in Uganda: 
cosi ad esempio il diffusissi
mo De Tclegraaf di Amster
dam. Ma a Rotterdam YAlgc-
mecn Dagblad, pur congratu
landosi per il successo del
l'operazione. osserva nell'edi
toriale che il mondo divente
rebbe «assolu tamente impos
sibile per viverci » se altri 
Paesi adot tassero gli stessi 
metodi. « che ol tretut to au
mentano le possibilità di rap
presaglie da par te dei terro
risti e che potrebbero non 
avere lo stesso lieto fine ». 

LA TASS: 
UN « ATTO. DI 

; PIRATERIA» 

! MOSCA. 5 
] Dando notizia dell 'attacco 
i israeliano all 'aeroporto ugan-
'• dose di Entebbe. l'agenzia so-
] viotica Tass ha scritto che es 
; so è s ta to effettuato «col pre-
| testo di liberare un gruppo di 
i passeggeri dell'aereo francese 
j d i ro t ta to». «Quest 'ul t imo at-
, to di pirateria dei militari 
• israeliani — afferma ancora 
, la Tass — è s tato rlgorosa-
j monto condannato alla rlu-
i mone dell'OUA ». 
ì 
1 IL CAIRO: 
! AGGRESSIONE 
j ALL'AFRICA 
1 IL CAIRO. 5 
: Il ministro dogli esteri egi-
: ziano Ismail Fatimi ha tor-
I inalmente condannato « l'cg-
i grcssione militare israeliana 
| contro l 'Uganda». «Sempre 
| contrario a operazioni tcrro-
; ristieho o dirot tamenti dei 
! quali siano vittime persone 
1 innocenti — ha detto ancora 

Fahmi — l'Egitto condan 
; na l'aggressione del governo 
i israeliano contro l 'Uganda. 11 
i .suo popolo e le sue forze ar

mate ». L'operazione di Enteb
be è una « tea t ra le dimostra
zione di terrorismo » che equi
vale — ha affermato Fahmi 
— ad « un'aggressione contro 
tu t ta l'Africa ». 

Nel Kuwait, i giornali pub 
blicano s tamane un annuncio 
funebre del Fronte Popolare 
!>er la Liberazione della Pa
lestina con i nomi dei sette 
dirottatori uccisi all 'aeropor
to di Entebbe dai para israe
liani. I due tedeschi sono ci
tati con nomi a rab i : Molia
momi e Halima. evidentemen
te nomi « di battaglia ». I di
rot tatori . come è noto, ave
vano dichiarato di appartene
re al FPLP. ma un portavoce 
del Fronte a Beirut aveva 
respinto ogni responsabilità 
nell'organizzazione del dirot
tamento . 
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